
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 8 - 14) 

Fratelli, Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per 

tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la 

vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno 

discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio 

ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi 

di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù 

Cristo, a gloria e lode di Dio. Desidero che sappiate, fratelli, 

come le mie vicende si siano volte piuttosto per il progresso 

del Vangelo, al punto che, in tutto il palazzo del pretorio e 

dovunque, si sa che io sono prigioniero per Cristo. In tal 

modo la maggior parte dei fratelli nel Signore, incoraggiati 

dalle mie catene, ancor più ardiscono annunciare senza 

timore la Parola. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 23 – 27) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 

giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la 

perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la 

salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il 

mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà 

di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio 

dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli 

angeli santi. In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, 

che non morranno prima di aver visto il regno di Dio».  



 


